
Podcast: "Romantici"   
Episodio: La Traviata di Giuseppe Verdi  


Sigla musicale d’apertura  


Conduttrice:   
Ciao a tutti, e benvenuti a "Romantici", il podcast che ….. 
 
Io sono ……, e oggi vi racconto una delle storie più struggenti mai messe in 
musica: La Traviata di Giuseppe Verdi. Siamo a Parigi, nel XIX secolo, in un mondo 
in cui l’apparenza conta più dei sentimenti e le donne devono fare grandi sacrifici 
per amore… 


Scena 1: Violetta e Alfredo, l’inizio di un amore difficile 
Conduttrice:   

Violetta è una giovane donna elegante, ma dalla vita complicata. Nonostante sia 
malata, riesce a vivere con energia e indipendenza. Poi, però, incontra Alfredo, un 
giovane gentiluomo che si innamora follemente di lei…  


Pausa breve   

Immaginate di essere nella stanza con loro mentre si confessano i loro sentimenti. 
Alfredo è felice e Violetta... beh, Violetta è innamorata, ma sa che le cose non 
saranno così semplici.


---


Alfredo (voce maschile, tono innamorato):  

Violetta, da quando stiamo insieme, la mia vita è cambiata! Non avrei mai pensato 
di innamorarmi così tanto.


Violetta (voce femminile, tono malinconico):  

Anche io, Alfredo. Ma a volte ho paura… Questo nostro amore è difficile, e la gente 
parla di noi.


Alfredo:  

Non importa cosa dicono! Io ti amo, e voglio stare con te per sempre.


Violetta: con un respiro profondo  

Alfredo, tu sei giovane e vieni da una famiglia rispettata. Io… io non ho una buona 
reputazione. Temo di rovinare anche la tua vita, il tuo nome.
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Conduttrice:   
Già qui, Violetta ci fa capire quanto sia consapevole del giudizio della società. Lei 
sa di non essere vista come una “donna rispettabile” e teme che questo possa 
ferire Alfredo. Eppure, lui sembra non curarsene… almeno finché non entra in 
scena suo padre, Giorgio.


Scena 2: Giorgio, il padre di Alfredo, cerca di convincere 
Violetta 
Conduttrice:   
 

Giorgio è un uomo serio, un padre preoccupato. Non vuole che questa relazione 
rovini la reputazione della sua famiglia. Decide quindi di parlare con Violetta e di 
spiegarle quanto sia importante che lei si faccia da parte. 


Effetto sonoro di passi che entrano nella stanza, poi pausa breve. 

---


Giorgio (voce maschile, tono serio e pacato):  

Signorina Violetta, devo parlarle. Mio figlio Alfredo le vuole bene, e io rispetto i suoi 
sentimenti. Ma deve capire che questa relazione ci crea molti problemi.


Violetta: abbassando lo sguardo  

So che la mia vita è stata… complicata. Ma io amo Alfredo. Lui mi fa sentire viva, 
anche se sono malata e il mio passato non è perfetto.


Giorgio:  

Capisco. Ma, Violetta, ci sono delle conseguenze. Mio figlio ha una sorella che 
vuole sposarsi, ma la famiglia dello sposo non accetta questa unione perché 
Alfredo vive con lei.


Violetta: con un respiro profondo e doloroso  

E cosa dovrei fare, signor Giorgio?


Giorgio:  

Se lei vuole davvero bene a mio figlio, deve lasciarlo. Lui potrà continuare la sua 
vita e sposare una donna che la nostra famiglia possa accettare.


Violetta: trattenendo le lacrime  

Lasciarlo? Questo mi spezzerà il cuore, ma se è per il suo bene, allora lo farò. 
Spero solo che Alfredo un giorno possa perdonarmi.
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Conduttrice:  

Ecco, Violetta accetta. Decide di sacrificarsi per amore di Alfredo, per salvare la 
sua reputazione e quella della sua famiglia. Ma come fare? Scrive una lettera 
d’addio ad Alfredo, il quale la legge con profonda disperazione.


Scena 3: Alfredo legge la lettera d’addio 
Alfredo (voce maschile, con voce disperata):  

Perché, Violetta? Perché mi lasci? Non capisco! Avevi detto che mi amavi!


---


Conduttrice:   
Il cuore di Alfredo è spezzato, ma alla fine scopre la verità: Violetta ha lasciato tutto 
per lui, per permettere alla sua famiglia di stare in pace. Decide di correre da lei, 
ma quando arriva, la trova gravemente malata. È lì che capisce il sacrificio che 
Violetta ha fatto per lui.


Scena 4: L’ultimo incontro tra Violetta e Alfredo 
Alfredo: disperato, con voce rotta  

Violetta! Sono qui! Mi dispiace di averti giudicato male. Ho capito tutto. Sei stata tu 
a sacrificarti per me.


Violetta: debole, ma con un sorriso  

Alfredo… sei tornato. Ora sono felice, anche se so che non mi resta molto tempo. 
Mi basta averti accanto per sentirmi in pace.


Alfredo: tenendole la mano  

Non dire così! Io rimarrò con te, qualunque cosa accada.


---


Conduttrice:   
Purtroppo, il destino di Violetta è già scritto. La malattia la vince, e lei muore tra le 
braccia di Alfredo, lasciandolo solo, ma finalmente consapevole dell’amore che lei 
ha sempre avuto per lui.


Suono degli archi, che sfuma verso una breve pausa musicale. 
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Epilogo 
Conduttrice:   
Questa è La Traviata, un’opera che racconta come l’amore a volte porti al 
sacrificio, ma anche di come, nel XIX secolo, le convenzioni sociali e la reputazione 
potessero essere più importanti dei sentimenti stessi. Giuseppe Verdi ha composto 
quest’opera per mostrare quanto la società possa essere crudele, soprattutto 
verso chi è diverso, come Violetta. Una storia che ancora oggi ci insegna tanto.


Pausa breve, suono degli archi 

Grazie di averci seguito su "Romantici". Vi aspettiamo alla prossima puntata per un 
altro viaggio nelle storie senza tempo della musica. A presto!


Sigla musicale di chiusura
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